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Cinque anni fa io e un gruppo di ragazzi, coraggiosi ed entusiasti, abbiamo ottenuto la vostra fiducia 
per guidare una città al tempo commissariata e fortemente indebitata, insieme a voi abbiamo avviato 
una rivoluzione socio-culturale. Giorno dopo giorno ci abbiamo messo passione, serietà, trasparenza, 

impegno, spirito di servizio. Abbiamo raggiunto risultati incredibili, come l’apertura del Museo Delta 
Antico e l’avvio del cantiere della piscina comunale, traguardi attesi da decenni. Oltre a ciò abbiamo 

ottenuto una rinnovata credibilità di Comacchio come meta internazionale per il turismo culturale, 
ambientale e balneare. Insomma, abbiamo trasformato in concretezza delle intuizioni difficili anche solo 

da immaginare, come quella di arrivare fra le prime tre Città finaliste a Capitale Italiana della Cultura 2018.

Insieme sono trascorsi cinque anni meravigliosi grazie al calore della gente, che ci ha stimolato e 
consigliato, in un percorso di “laboratorio comunitario” e di vera partecipazione. Abbiamo sempre agito 

fattivamente per rendere migliore il territorio nel quale viviamo, senza piegarci a logiche di partito. 
Abbiamo scelto Comacchio!

Oggi consegniamo alla comunità un lavoro compiuto, ma al tempo stesso in progress, che ha ancora 
bisogno della nostra energia e della vostra fiducia per continuare a svilupparsi. A quell’entusiasmo iniziale 

adesso possiamo aggiungere l’esperienza di governo fatta sul campo. Abbiamo idee chiare sul tema del 
lavoro e dello sviluppo, sugli interventi per garantire a Comacchio il ruolo di centro internazionale della 

cultura, sulla rigenerazione urbana del paesaggio, sulle politiche sociali e la sicurezza. 

Marco Fabbri
Candidato Sindaco del Comune di Comacchio

MARCO FABBRI
Perchè mi candido



Noi candidati al Consiglio Comunale delle liste civiche PerFare e Persone e Territorio, collegate alla 
candidatura alla carica di Sindaco di Marco Fabbri, esponiamo il nostro programma amministrativo per il 
quinquennio di carica 2017/2022 degli organi del Comune.

Questo programma, che proponiamo ai cittadini del Comune di Comacchio, rappresenta un impegno 
realistico che getta le proprie basi nella continuità del cambiamento avviato durante il mandato 
amministrativo 2012/2017. Esso affronta i temi dell’oggi con lo sguardo proiettato nel domani, ed è il risultato 
di un approfondito confronto e di una condivisione delle scelte e delle strategie scaturite dai diversi percorsi 
partecipativi avviati in questi anni nel territorio comunale, che ci permettono di guardare e di programmare 
lo sviluppo e la crescita partendo dalle tante idee e proposte dei cittadini e dalle potenzialità di cui è ricco il 
nostro territorio.

Il programma tiene inoltre conto dei presupposti definiti nel Progetto Comacchio 2015/2020, nonché nel 
dossier di candidatura a Comacchio Capitale Italiana della Cultura 2018; documenti i cui contenuti sono stati 
redatti con il contributo attivo di rappresentanze della comunità.

L’apporto delle idee dei cittadini, e della coalizione espressione della vera società civile comacchiese, ha 
arricchito di contenuti e obiettivi un programma ambizioso, di naturale continuità rispetto al precedente 
quinquennio, che possiamo definire compiuto nelle sue linee di indirizzo essenziali ma nel contempo “in 
progress”, cioè aperto ad affrontare le sfide ma anche a cogliere le opportunità che si presenteranno.

UN PROGETTO
Condiviso

PERSONE E
TERRITORIO

per
MARCO FABBRI

SINDACO



Nei cinque anni della passata legislatura, preso atto della pressoché totale assenza di spazi per la crescita socio-culturale dei giovani 
comacchiesi, abbiamo messo al centro delle nostre politiche di sviluppo il sistema scolastico e le nuove generazioni, promuovendo 

inoltre l’apertura di spazi dedicati al “protagonismo giovanile”. 

La nuova sfida per i prossimi anni è quella di consolidare la rete esistente, creando nuove opportunità e strumenti utili per consentire 
l’affermazione delle capacità e dei diversi talenti, nonché nuove forme di economia e imprenditoria giovanile, puntando dunque alla 

creazione di una classe dirigente locale adeguata allo sviluppo economico e strategico di Comacchio.

PERSONE, LAVORO E SVILUPPO
La priorità assoluta sarà il Lavoro



PER CONTINUARE 

INSIEME
a nuove strutture ricettive, finalizzate alla creazione di nuovi posti lavoro a seguito di apposita attività di formazione professionale e mediante l’attuazione degli 

accordi pubblico-privati sottoscritti dalla attuale Amministrazione Comunale per l’ampliamento e/o realizzazione di nuove strutture turistiche, ricettive e alberghiere
Si 

alla continuità della pubblicazione di bandi comunali per l’insediamento di nuove imprese, per la riqualificazione delle esistenti, per il sostegno ad attività di 
animazione e intrattenimento, previsione di agevolazioni per la riqualificazione delle seconde case e per giovani coppie che intendono recuperare immobili nel centro 
storico cittadino o per insediamenti di ricettività con la formula dell’“albergo diffuso”

Si 

a un “progetto speciale dedicato alle Valli di Comacchio” finalizzato a creare impresa ed occupazione. Partendo dal recupero dei lavorieri e delle stazioni di pesca, 
nonché dalla forte integrazione di alcuni luoghi identitari (manifattura, antica pescheria) si punterà alla messa a sistema della attività di pesca, lavorazione, formazione, 
promozione e valorizzazione dei prodotti enogastronomici legati alle Valli di Comacchio

Si 

a Spazio Marconi, luogo di co-working e sede del primo Fab Lab provinciale, mediante l’impegno nel potenziamento delle attività ed individuazione di nuovi spazi 
per lo sviluppo di idee, progetti e start up di impresa
Si 

alla Manifattura dei Marinati, a nuovi presidi Slow Food e al percorso di recupero delle tradizioni legate all’anguilla, quale luogo non solo museale, ma anche 
dedicato alla lavorazione del pescato di valle (alici, gamberi…) per 365 giorni l’anno
Si 



LE NUOVE
SFIDE

alla istituzione, in sinergia pubblico-privata, dello 
“sportello comunale per il Lavoro e lo Sviluppo” quale 
punto di riferimento dei servizi per il lavoro, per i tirocini 
formativi, a potenziamento dell’attuale centro per 
l’impiego, quale luogo di orientamento e di incontro fra 
domanda ed offerta di lavoratori e imprese, rivolto ai 
giovani, ma anche ai fuoriusciti dal mercato del lavoro in 
età adulta. Una particolare attenzione verrà posta al “re-
inserimento lavorativo” mediante lo sportello di cui sopra, 
anche per le persone disoccupate over 50

Si 

LAVORO, IL MOTORE PER LO SVILUPPO

alla stipula e l’implementazione di nuovi Patti 
con le Scuole e con le Università, determinando un 
collegamento diretto fra lo sviluppo del capitale umano 
e le condizioni di occupazione che il programma di 
governo intende incentivare; i Patti comprenderanno 
campagne di sensibilizzazione e informazione sul tema 
dei diritti e delle pari opportunità, nonché la promozione 
di nuovi percorsi formativi incentrati sulla cittadinanza 
attiva e le professionalità del settore economico e non-
profit

Si 

PATTI CON SCUOLE E UNIVERSITÀ

alla programmazione di interventi ed attività in 
ambito scolastico ed extrascolastico per combattere le 
cause della dispersione scolastica e arginarne gli effetti 
sul piano culturale e sociale, sul mercato del lavoro, sulle 
diverse forme di emarginazione e possibile devianza. 
Tale azione vedrà coinvolta l’amministrazione comunale, 
le istituzioni scolastiche, le imprese e i vari soggetti 
pubblici e privati così come già avvenuto con i percorsi 
di alternanza scuola-lavoro ricompresi in “Progetto 
Comacchio 2015/2020”

Si 

CONTRO LA DISPERSIONE SCOLASTICA



LA PRIORITÀ ASSOLUTA SARÀ
IL LAVORO

all’incentivazione dell’insediamento di nuove 
industrie del gusto e agroalimentari, culturali e creative 
anche mettendo a disposizione risorse, terreni e immobili 
di proprietà pubblica in continuità con il mandato appena 
trascorso. La nostra azione di governo sarà, anzitutto, 
l’implementazione di un progetto integrato per la 
rigenerazione e la valorizzazione dell’Agroalimentare 
connesso con il mondo del turismo, in linea con i requisiti 
proposti nei documenti sottoscritti con Slow Food Italia, 
che comprenderà: la mappatura e la promozione dei 
siti di interesse storico, archeologico e culturale, la 
possibilità di realizzare una rete di piste ciclabili che 
conducano dai principali centri agricoli allo sbocco sul 
mare, un sostegno significativo alla filiera corta dalla 
produzione alla commercializzazione, per identificarci 
come Città del Gusto e della Qualità. Un ambito 
importante e in continua espansione dell’economia 
europea è anche quello delle imprese culturali e 
creative che va ben oltre le aree artistiche tradizionali 
(musica, arti visive, letteratura…) ma anche moda, “orti di 
terra e di mare”, artigianato, “industria del gusto”

Si alla semplificazione e alla sburocratizzazione per le imprese 
mediante proposizione alla Regione Emilia-Romagna di Comacchio 
come “primo comune pilota del distretto turistico” all’interno della 
nuova destinazione Romagna. Con decreto del 17 gennaio 2014 
l’allora Ministro del Turismo Massimo Bray ha istituto il “Distretto 
turistico e balneare della costa emiliano romagnola” che vede 
coinvolti l’Agenzia del Demanio, le Camere di Commercio, diversi 
Ministeri e ben 14 comuni costieri: Goro, Codigoro, Comacchio, 
Ravenna, Cervia, Cesenatico, Gatteo, Savignano sul Rubicone, 
San Mauro Pascoli, Bellaria Igea-Marina, Rimini, Riccione, Misano 
Adriatico, Cattolica. L’obiettivo del Distretto Turistico era quello 
di riqualificare e rilanciare l’offerta turistica della costa emiliano-
romagnola a livello nazionale e internazionale, di accrescere lo 
sviluppo delle aree e dei settori del Distretto, di migliorare l’efficienza 
nell’organizzazione e nella produzione dei servizi, di assicurare 
garanzie e certezze giuridiche alle imprese che vi operano con 
particolare riferimento alle opportunità d’investimento, di accesso 
al credito, di semplificazione e celerità nei rapporti con le pubbliche 
amministrazioni. In particolare nel Distretto le imprese dovevano 
fruire di particolari agevolazioni fiscali, amministrative, finanziarie e 
per la ricerca e sviluppo

Si 

CITTÀ DEL GUSTO E DELLA QUALITÀ PRIMO COMUNE PILOTA DEL DISTRETTO TURISTICO ROMAGNOLO



Fin dal 2012, insieme agli imprenditori locali, abbiamo lavorato per rafforzare l’identità e la riconoscibilità del territorio di Comacchio. Da qui è 
emersa la necessità di identificare Comacchio con un brand ben definito che potesse richiamare non soltanto la consolidata economia balneare, 

ma anche le potenzialità del cosiddetto “paesaggio culturale”. 
Il percorso avviato con la candidatura di Comacchio Capitale Italiana della Cultura 2018, che ha visto la nostra Città arrivare sul podio, ha 

evidenziato altresì la voglia dei cittadini di raccontare la propria identità e la storia di un territorio fatto di contrasti, ma anche di tante potenzialità 
inespresse. Durante i tavoli dedicati agli “Stati generali della Cultura e del Turismo” è emerso un nuovo concetto di cultura, finalmente eterogenea 
nelle forme e nei generi, diffusa tutto l’anno, alla portata di ogni cittadino e fortemente integrata con l’industria turistica. Un approccio comunitario 

alla cultura, intesa come opportunità per creare nuova occupazione. Per il futuro intendiamo portare avanti le risultanze del dossier di 
candidatura elaborato dai nostri cittadini, che punti alla crescita socio-economica, all’attrattività turistica, all’educazione identitaria. Perché, 

come ribadito da Marco Magnifico, Vice Presidente del FAI, “Comacchio è il paradigma dell’Italia migliore”.

L’EVOLUZIONE DI COMACCHIO 
CAPITALE ITALIANA DELLA CULTURA

Turismo e paesaggio culturale come binomio vincente



PER CONTINUARE 

INSIEME
all’attuazione dei contenuti del dossier di “Comacchio Capitale Italiana della Cultura 2018” quale caposaldo della continuità della rivoluzione socio-culturale 

tracciata dalla comunità
Si 

a potenziare gli eventi di qualità quali attrattori di visitatori, per creare indotto ed accreditare il territorio, quali ad esempio: Sagra dell’Anguilla, Sagra della Seppia e 
della Canocchia e dei Pesci Marinati, Carnevale sull’Acqua, Comacchio Summer Fest, Comacchio Book Festival
Si 

allo sviluppo delle progettualità avviate e legate al riconoscimento MAB (Man and Biosphere) ottenuto con il contributo di questa Amministrazione Comunale 
nel 2015. Tale riconoscimento rappresenta infatti un fondamentale punto di partenza per tutte le strategie di sviluppo del Delta del Po e rappresenta un traguardo, ma 
al tempo stesso un punto di partenza: da una parte pone Comacchio al centro delle mete turistiche di Venezia e Ravenna, dall’altra certifica ulteriormente il valore del 
brand (Po Delta Park Riviera) elaborato nel 2012

Si 

allo sviluppo del Museo Delta Antico quale piazza coperta della Città e quale luogo di ricerca, studio, incontro e punto di riferimento a livello nazionale e capace di 
relazionarsi con le maggiori istituzioni internazionali
Si 

al sistema integrato museale pubblico-privato che ha portato a un +75% di escursioni guidate nelle Valli dal 2013 al 2016 e a un significativo incremento delle 
visite nei restanti musei. Una particolare attenzione verrà riposta nel proseguimento del percorso di valorizzazione del Museo Remo Brindisi che ha visto in questi anni 
l’Amministrazione impegnata in un programma straordinario di restauro e certificazione delle opere in collaborazione con le più importanti università, fondazioni e 
accademie nazionali

Si 



LE NUOVE
SFIDE

al nuovo Parco Unico del Delta del Po in cui 
Comacchio dovrà ricoprire un ruolo da protagonista e 
quale opportunità per lo sviluppo economico e culturale 
dell’intero territorio interregionale

Si 

PARCO UNICO DELTA DEL PO

al nuovo teatro cittadino, alla definitiva riconversione 
delle ex scuole di Volania in spazio di aggregazione 
comunitaria e alla realizzazione di un nuovo spazio 
polifunzionale a San Giuseppe

Si 

TEATRO CITTADINO

alla nuova “Casa delle Arti” situata nel comparto 
culturale di Palazzo Bellini mediante la co-progettazione 
comunitaria, in cui troveranno spazio la prima scuola 
di musica, ma anche altre discipline artistiche (danza, 
pittura, teatro…). L’obiettivo è quello di creare un Distretto 
della musica e della creatività, un centro culturale 
polivalente per lo sviluppo di una comunità cittadina 
brillante e attenta

Si 

CASA DELLE ARTI



alla valorizzazione dei mestieri antichi e delle tradizioni 
attraverso idonei percorsi formativi e laboratori di comunità: 
avvio della raccolta del sale, recupero dell’artigianato tipico, 
istituzione dell’accademia dei “dialetti locali”, recupero 
lavorieri e stazioni di pesca nelle valli

Si 

a incentivare collegamenti privati con gli aeroporti di 
Bologna e Venezia nonché con altre famose mete italiane 
(e non), anche mediante appositi accordi con le compagnie 
di autonoleggio, con le compagnie di volo low cost e con i 
giovani operatori della mobilità (es. Flixbus)

Si 

alla realizzazione del nuovo “parco archeologico 
all’aperto” in collaborazione con il Mibact e le Università, 
un luogo per la ricerca, la didattica, lo studio e la fruizione 
turistica della ritrovata Città di Spina, nella quale i nuovi 
scavi e le ricostruzioni in superficie degli elementi più 
significativi permetteranno di provare l’esperienza di 
archeologi per un giorno

Si 

a Comacchio come metà di interesse 365 giorni l’anno 
e all’obbiettivo di raggiungere 4 milioni di presenze annue 
entro il 2022 (Comacchio a oggi è al 17 posto italiano), 
mediante l’impulso nei confronti della Regione Emilia-
Romagna per la revisione della legge regionale sulle 
seconde case, ormai non più procrastinabile

Si 

al rafforzamento dell’attuale offerta enogastronomica, 
culturale, artistica, ambientale e sportiva, affiancandola agli 
investimenti realizzati o in programma (riqualificazione Valli 
di Comacchio, nuovi musei…) e al prosieguo dell’attività di 
promocommercializzazione mediante un gioco di squadra 
che coinvolga anche i piccoli imprenditori ed intercettare i 
nuovi mercati emergenti

Si 

TURISMO E PAESAGGIO CULTURALE
COME BINOMIO VINCENTE

NUOVI COLLEGAMENTI 4.000.000 DI TURISTI

UN GIOCO DI SQUADRAVALORIZZARE LE TRADIZIONI

PARCO ARCHEOLOGICO ALL’APERTO



“Comacchio è un insieme di paesaggi sospesi tra terra e acqua. Comacchio è la soglia di accesso a una pianura sconfinata. Comacchio è un’ipotesi di città. 
Il termine ‘pianificazione’ forse mal si addice a un territorio storicamente autarchico, in perenne disequilibrio tra esigenze di sviluppo economico e tutela del 

paesaggio, scenari di macro-progetti e quotidiana instabilità. Sopra queste evidenze e oltre ogni interesse, emerge però un fatto incontrovertibile: Comacchio 
è adagiata su una sequenza potenziale di risorse parzialmente inespresse”. Così si apre il documento preliminare del Piano Strutturale Comunale. 

In questi anni Comacchio ha colto sfide importanti, aprendosi al mondo e lavorando duro per sanare una pesante situazione di indebitamento, che ora ci 
permette una visione futura più solida ed ambiziosa. Nuovi investimenti pubblici, più manutenzioni delle infrastrutture e un progetto di rigenerazione 

urbana e culturale grazie a positivi accordi pubblico-privati.

L’URBANISTICA DELLA RIGENERAZIONE 
URBANA E DEL PAESAGGIO

Recupero di spazi dismessi e riduzione del consumo del suolo 



PER CONTINUARE 

INSIEME

al monitoraggio sulla corretta applicazione del piano dei bilancioni, conclusione della ciclabile Lido Spina/Bellocchio/Sant’Alberto e avvio/completamento del 
progetto di riqualificazione dei casoni e percorsi di valle
Si 

al recupero di spazi importanti del comparto Manifattura dei Marinati come la Sala Aceti e la Sala Agraffaggi e alla ricerca di finanziamenti europei per i restanti 
spazi (sala fritti…)
Si 

a portare a compimento il progetto di sostituzione delle lampade tradizionali della pubblica illuminazione mediante la conversione a led in tutto il territorio 
comunale e di estensione dell’apparato di illuminazione pubblica ove ancora carente o assente
Si 

alla conclusione dei lavori di sicurezza idraulica contro gli allagamenti sui LidiSi 



LE NUOVE
SFIDE

a un piano straordinario per la riqualificazione di 
strade e marciapiedi e per la manutenzione del verde 
ora finanziabili grazie alla riduzione del 48% del debito 
residuo negli ultimi 5 anni (da 28 ml a 15 ml) e alle somme 
recuperate con l’attività straordinaria di lotta all’evasione dei 
tributi comunali

Si 

RIQUALIFICAZIONE DELLE STRADE E DEGLI SPAZI VERDI

all’avvio della riqualificazione di Piazza Roma e del 
comparto di Sant’Agostino
Si 

PIAZZA ROMA E SANT’AGOSTINO

al progetto di rilancio del centro storico, del centro 
commerciale naturale cittadino e delle Valli di Comacchio 
in sinergia con il Fondo Ambientale Italiano (FAI) e con Slow 
Food Italia, anche mediante appositi bandi di contributi 
e agevolazioni fiscali (bando recupero facciate, giovani 
coppie…)

Si 

CENTRO STORICO E VALLI



al rilancio di Lido Estensi come centro della mondanità, 
mediante una adeguata e condivisa riqualificazione urbana 
di viale Carducci, la realizzazione di una piazza pubblica ora 
mancante e la completa demolizione degli attuali obelischi 
monumentali

Si allo sviluppo del piano della portualità e delle darsene 
gemelle con partenariato pubblico-privato ad evidenza 
pubblica, nonché a favorire accordi pubblico-privati per 
la riqualificazione di tessuti urbani esistenti, mediante 
strumenti perequativi di trasferimento di diritti edificatori 
che vadano nella direzione di ridurre il consumo di suolo e 
con compensazioni da destinare in opere pubbliche per la 
realizzazione del progetto strategico territoriale

Si 

alla riqualificazione del portocanale di Porto Garibaldi, 
in duplice veste, borgo marinaro, quale luogo radicato alle 
proprie radici e tradizioni della pesca, ma anche come 
nuovo scenario del turismo destagionalizzato quale centro 
della cultura marinara ed enogastronomica. In particolare si 
dovrà puntare alla completa riqualificazione delle ex scuole 
di via Caduti del Mare, anche mediante accordi pubblico-
privati, con l’auspicabile previsione di uno spazio dedicato 
alle tradizioni marittime

Si 

alla caratterizzazione degli ulteriori Lidi: Lido Volano e 
Lido Spina (natura), Lido Scacchi e Pomposa (famiglie), Lido 
Nazioni (sport e divertimento) mediante adeguati e condivisi 
interventi di restyling e arredo urbano

Si 

LIDO ESTENSI: CENTRO DELLA MONDANITÀ RIGENERAZIONE DI SPAZI URBANI

RESTYLING DEGLI ALTRI LIDI

COMACCHIO 
È UN INSIEME DI PAESAGGI

 SOSPESI TRA TERRA E ACQUA

PORTO GARIBALDI E LE TRADIZIONI MARITTIME



L’eguaglianza costituisce un diritto fondamentale sancito costituzionalmente e solo se tutti i cittadini hanno pari dignità e opportunità, 
un territorio può definirsi veramente una comunità.  In questi anni abbiamo lavorato intensamente su un assessorato fino al 2012 di fatto 

inesistente, raggiungendo importanti obiettivi comunitari di crescita, occupazione e coesione sociale. La disabilità, le donne che hanno 
subito violenza e i bambini sono stati al centro di importanti politiche volte a diminuire le disparità e le diseguaglianze che permangono e 

potranno aggravarsi, specie a causa della difficile situazione economica e sociale del Paese. Nei prossimi cinque anni puntiamo a proseguire 
il percorso avviato e ad attuare i progetti, i documenti programmatici e strategici elaborati (teatro comunitario, convenzione no more, 

collaborazione con centro donne e giustizia, centro per le famiglie, dune di sabbia…).

	 POLITICHE SOCIALI E PARI OPPORTUNITÀ
Investimenti pubblici perché nessuno rimanga indietro,
ogni euro destinato a questo settore non è un costo, ma un investimento 



PER CONTINUARE 

INSIEME
a proseguire il nostro impegno a sostegno delle fasce deboli realmente bisognose e a garantire la disponibilità di alloggi di edilizia residenziale pubblica mediante 

assegnazioni trasparenti - un problema annoso per Comacchio - la messa a disposizione di nuovi alloggi e la revoca a chi non ha diritto (mai avviate tante procedure 
di decadenza come negli ultimi 5 anni). Il diritto alla casa, con il corollario di conseguenze materiali e immateriali che il suo esercizio comporta, è elemento che 
caratterizza le comunità socialmente avanzate. Proseguiranno e verranno rafforzate le attività già avviate nel precedente mandato, come le verifiche e le decadenze di 
chi non ha titolo per occupare una casa popolare per affermare ancora una volta la centralità del diritto alla casa per le fasce più deboli

Si 

al supporto degli anziani grazie al potenziamento della domiciliazione dei servizi, dei gruppi di volontariato di supporto, quali l’auto amica, un servizio di trasporto a 
disposizione di anziani e disabili per esigenze di carattere sanitario e/o riabilitativo, da e per ambulatori pubblici o privati
Si 

alla conclusione dei lavori della piscina comunale e alla realizzazione della palestra polifunzionale già finanziata nel precedente mandatoSi 

a proseguire nel sostegno alla educazione (+500% di fondi per l’offerta formativa nel 2012/2017 rispetto alle passate legislature), alle scuole paritarie, 
nell’individuazione e utilizzo di risorse finanziarie per aumentare e migliorare i servizi pubblici disponibili, agli Asili Nido e all’offerta scolastica, alla conciliazione tra vita 
familiare e lavoro, alla rivitalizzazione e valorizzazione del ruolo di indirizzo della Commissione Pari Opportunità, alla prosecuzione e al potenziamento del “Centro per 
le famiglie” e del teatro comunitario e il Progetto “Iris”, finalizzato a combattere il fenomeno della violenza sulle donne, anche attraverso l’individuazione di alloggi 
protetti e con politiche di inserimento lavorativo agevolato per le donne che hanno subito violenza

Si 
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a proseguire l’attività di incentivazione del volontariato, 
alla istituzione in via sperimentale dei “custodi sociali” 
quali figure volontarie di prossimità e di supporto 
all’Amministrazione Comunale, all’avvio degli orti urbani e 
la sperimentazione di questa buona pratica, alla istituzione 
della “banca del tempo”, al registro delle badanti per 
la permanente qualificazione, formazione e ricerca di 
personale qualificato

Si 

VOLONTARIATO: IL TESORO DI UNA COMUNITÀ

all’insediamento della Commissione Comunale 
sulle Disabilità per incrementare l’attività di promozione 
dell’informazione e la sensibilizzazione sulla disabilità 
basata sul rispetto dei diritti umani, la rimozione di barriere, 
ostacoli e discriminazioni, l’abbattimento dello stigma 
legato alla disabilità, il sostegno alla piena inclusione e 
partecipazione alla vita sociale delle persone con disabilità 
al fine del loro pieno coinvolgimento nei processi di 
costruzione delle politiche di sviluppo comunali, comprese 
quelle decisionali. Verranno a tal proposito realizzati 
bandi comunali per l’incentivazione di opere finalizzate a 
eliminare le barriere nei locali pubblici

Si 

INCLUSIONE: LA STRATEGIA PER GARANTIRE 
PARI OPPORTUNITÀ



alla realizzazione della “Casa delle donne”, uno spazio 
sicuro per donne e madri con figli che hanno subito violenze 
fisiche e psicologiche e all’avvio di un progetto di sostegno 
indirizzata particolarmente ai padri e madri separati con figli

Si 

alla promozione delle discipline sportive quale strumento 
primario per la tutela della salute, veicolo di valori positivi e 
quale opportunità per creare grandi eventi sportivi di richiamo 
turistico

Si 

si agli interventi anche strutturali necessari per lo 
sviluppo della cittadella della sport (es. nuovi campi da 
tennis, basket…) avviata nella precedente legislatura affinché 
la “comunità degli sportivi” nella sua accezione più ampia e 
non solo professionistica possa concretamente svolgere le 
sue attività, esprimere anche attraverso la pratica sportiva la 
propria personalità ed esercitare il diritto alla manifestazione 
della propria individualità soggettiva e collettiva

Si 

alla promozione di nuove gestioni a carattere 
imprenditoriale dei grandi impianti sportivi e alla loro 
riqualificazione per garantire spazi adeguati a chi pratica sport 
a livello professionistico

Si 

CASA DELLE DONNE 

SPORT E SALUTE

CITTADELLA DELLO SPORT

GESTIONE E RIQUALIFICAZIONE DEGLI IMPIANTI

OGNI EURO DESTINATO 
A QUESTO SETTORE NON È UN COSTO  

MA UN INVESTIMENTO



Il Programma MAB (Man and the Biosphere) è stato avviato dall’UNESCO negli anni ‘70 allo scopo di migliorare il rapporto tra uomo e ambiente e ridurre 
la perdita di biodiversità attraverso programmi di ricerca e capacity-building. Anche il territorio del Delta del Po nel 2015 è stato riconosciuto tra le oltre 

600 riserve a livello mondiale. Scopo della proclamazione delle Riserve è promuovere e dimostrare una relazione equilibrata fra la comunità umana 
e gli ecosistemi, creare siti privilegiati per la ricerca, la formazione e l’educazione ambientale, oltre che poli di sperimentazione di politiche mirate di 
sviluppo e pianificazione territoriale. Le Riserve della Biosfera sono quindi indirizzate a incoraggiare la conservazione degli spazi naturali ma anche 

a promuovere il territorio, il suo sviluppo economico e le sue specificità culturali. La sfida per i prossimi anni sarà dunque quella di recuperare gli 
elementi identitari e della nostra tradizione (salina, valli…) producendo economia.

	 SICUREZZA, BENESSERE E SOSTENIBILITÀ
La ricchezza di vivere in una riserva MAB Unesco



PER CONTINUARE 

INSIEME
a proseguire il percorso di riattivazione e valorizzazione della salina di Comacchio e della produzione del saleSi 

al mantenimento dei servizi alla persona (centro per le famiglie, servizi educativi, mense…) all’insegna dello slogan “Zero tagli”. Dal 2012 abbiamo fatto una scelta: 
ridurre il debito senza mai toccare qualità e quantità dei servizi e anche per il futuro intendiamo assumerci tale responsabilità
Si 

a proseguire il processo di avvicinamento alla lettura come elemento di benessere mentale e fisico, già avviato in questi cinque anni (potenziamento servizi, 
ampliamento orario di apertura, te letterari, festival del libro…). Realizzazione del progetto “biblioteca diffusa” che tende ad allargare la presenza della biblioteca oltre i 
confini degli spazi dove tradizionalmente le biblioteche rendono il loro servizio. Questo progetto sarà reso possibile grazie alla disponibilità degli esercizi commerciali, 
delle aziende e delle associazioni culturali per ospitare presso di sé sezioni di biblioteca e ad operare come tali, in stretta collaborazione con la biblioteca del Comune

Si 

alla nuova oasi felina da collocare in via Marina, al benessere degli animali e alla valorizzazione del canile comunale ampliato nell’ultimo quinquennioSi 

alla nuova sede della Polizia Municipale presso l’immobile “ex giudice di Pace”, proseguire i lavori avviati per localizzare il Corpo in una sede più agevole e 
accessibile, garantendo maggiore tempestività di intervento
Si 

al “patto per lo sport”, rafforzando i progetti esistenti (“Uno sport per amico”, “Mi muovo gioco e scopro”, “Una Comunità in movimento”…) e proponendo un’intesa tra 
Comune, società sportive, associazioni e imprese per consolidare le collaborazioni esistenti e stimolarne di nuove creando un unico coordinamento (es. Polisportiva unica)
Si 

alla continuità della riqualificazione degli impianti sportivi, vogliamo proseguire nella manutenzione straordinaria avviata nell’ultimo quinquennio e che ha 
coinvolto campi da calcio e palestre
Si 
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alla realizzazione di nuove aree sgambamento cani su 
tutto il territorio, dopo quelle ultimate a Comacchio e in corso 
di realizzazione a San Giuseppe e Porto Garibaldi

Si 

AREE CANI

alla realizzazione di nuovi parchi pubblici per bambini 
(realizzati 3 parchi nel 2012/2017) e alla definizione di un 
masterplan per la realizzazione di nuovo parco urbano a 
Porto Garibaldi collocato tra via Mentana e l’area retrostante 
la parrocchia e che si dovrà integrare con la riqualificazione 
dell’intero comparto dell’oratorio, della chiesa, dell’asilo e 
della Piazza Don G. Verità

Si 

NUOVI PARCHI

alla creazione del primo cimitero per animali domestici 
della Provincia di Ferrara, un luogo che dovrà ospitale i nostri 
fedeli e indimenticabili compagni di vita

Si 

CIMITERO DEGLI ANIMALI DOMESTICI

all’acqua pubblica e al raggiungimento di ambiziosi 
obiettivi di sviluppo sostenibile. Uno di questi riguarda la 
raccolta differenziata dei rifiuti, che, nel rispetto dei vincoli 
giuridici vigenti, deve integrare l’attuale sistema con nuove 
misure che aiutino a superare l’attuale percentuale raggiunta 
dai cittadini comacchiesi, con estensione a tutto il territorio 
comunale. Lo scopo è quello di consolidare la nostra città, tra 
le più virtuose, non solo in un’ottica di “competizione” positiva 
con gli altri territori e di risparmio per tutti, ma soprattutto per 
il bene stesso dei cittadini, la salute e la qualità della vita ma 
anche per le finanze delle famiglie. Il primo passo sarà quello 
di attivare un sistema di incentivazione alla differenziazione 
del rifiuto domestico basato su due semplici principi:
1. chi riduce la produzione dei rifiuti deve pagare di meno;
2. chi differenzia di più deve essere premiato, anche mediante 
la diffusione di pratiche di compostaggio domestico e 
l’introduzione del “compostaggio di comunità”

Si 

RIFIUTO E RACCOLTA DIFFERENZIATA: UNA RESPONSABILITÀ



a valorizzare e a supportare i privati nell’accesso ai 
contributi del fondo europeo per la pesca (FEAMP) al 
fine di far convergere gli investimenti nel settore della 
pesca, del pescaturismo e dell’itticoltura, attività primaria 
di sostentamento per centinaia di cittadini. Individuazione 
di nuove aree pubbliche da destinare alle attività di pesca 
e alla molluschicoltura, anche mediante la riqualificazione 
ambientale di aree degradate e/o di relitti vallivi

Si 

CONTRIBUTI PER LA PESCA

all’elaborazione e la realizzazione di un progetto 
mirato a trasformare il centro cittadino in un grande “nuovo 
centro commerciale naturale”, non certo in contrasto alle 
già encomiabili iniziative avviate da alcune associazioni e 
imprenditori, ma a supporto di quello che è obiettivo di tutti, 
dell’Amministrazione, dei cittadini residenti, degli artigiani 
e dei commercianti. Nell’accezione che abbiamo in mente, 
infatti, la trasformazione di un grande spazio urbano, ricco 
di storia e di identità, necessita di una strategia condivisa, in 
accordo con il futuro masterplan elaborato congiuntamente 
al FAI, che riguarda l’intera comunità, alla quale dobbiamo 
offrire certamente strategie commerciali, ma anche un 
decoro urbano adeguato, la cura del verde attraverso un 
apposito strumento di pianificazione che ne curi il decoro, il 
rimboschimento delle essenze autoctone nonché la soluzione 
dei casi di intralcio del vivere quotidiano, una programmazione 
culturale dedicata, incentivi agli esercizi della ricettività che 
useranno prodotti tipici e a kilometro zero, incentivi a chi 
recupererà le facciate e utilizzerà i materiali locali e tipici di 
una città al centro del Mab Unesco che saprà distinguersi nelle 
pratiche di sviluppo sostenibile

Si 

L’ATTRATTIVITÀ DI UN CENTRO COMMERCIALE NATURALE

all’incremento delle aree pedonali, delle piste ciclabili 
(attraverso la realizzazione dei progetti finanziati e avviati 
come assessorato ai lavori pubblici della appena conclusa 
esperienza amministrativa), ai “percorsi salute”, alla 
sicurezza urbana e al supporto alla crescita economica che 
andrà sostenuta con il piano delle infrastrutture e delle 
manutenzioni stradali precedentemente citato

Si 

MOBILITÀ A IMPATTO ZERO

al potenziamento dei sistemi di smart city 
(videosorveglianza, wi-fi…), allo sviluppo di un osservatorio 
comunale integrato della mobilità e dell’incidentalità e 
definizione del Piano Comunale della Sicurezza stradale, al 
potenziamento del Corpo di Polizia Municipale grazie alle 
politiche di riorganizzazione dell’intera macchina comunale e 
all’implementazione di azioni sul tema della sicurezza, per 
la quale dobbiamo agire non solo in sinergia con le istituzioni 
preposte, ma puntando a cambiare la cultura e l’atteggiamento 
nei confronti della vita urbana e dei comportamenti illeciti 
(acquisto merce contraffatta…)

Si 

SICUREZZA E CONTRASTO ALL’ILLEGALITÀ

a un programma per il potenziamento della posa della 
fibra ottica in località non servite grazie alla collaborazione 
con la partecipata Delta Web, un piano straordinario per la 
manutenzione del patrimonio pubblico, anche mediante 
concessioni di valorizzazione a privati, e l’ultimazione 
del piano per l’edilizia scolastica

Si 

CONNESSIONE E SICUREZZA

LA RICCHEZZA DI VIVERE IN UN
MAB UNESCO



PERSONE E
TERRITORIO

per
MARCO FABBRI

SINDACO

MARCO FABBRI
Sindaco

www.marcofabbrisindaco.it
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